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Buon Natale
di Sergio Capoferri

Mai come quest’anno ho voglia che arrivi il Na-
tale, con le sue luci, il presepe, l’albero e la messa 
con i canti per Gesù Bambino. E poi gli auguri, 
il pranzo o la cena con i famigliari e i parenti 
che a volte si incontrano solo a Natale. Il Natale 
è sempre speciale anche perché tutti diventano 
un po’ speciali. A Natale si diventa anche un po’ 
più buoni e un po’ più felici. Si può riaccende-
re la speranza, per chi l’ha persa e con essa si 
può ritrovare l’entusiasmo e l’amore per la vita 
e continuare a sostenere gli altri, soprattutto 
quelli che ne hanno bisogno. E allora grazie e 
auguri a tutti i volontari di Adrara, grazie e au-
guri a tutti i nostri ragazzi, grazie e auguri alle 
persone che occupano posti di responsabilità 

con la speranza che possano essere guide sincere 
e illuminate. Grazie e auguri al nostro Parroco 
Don Andrea Papini e alle nostre suore. Grazie e 
auguri agli insegnanti dei nostri bambini e dei 
nostri ragazzi. Grazie e auguri ai nostri profu-
ghi Pakistani lontani dalla loro terra e dalle 
loro famiglie. Grazie e auguri ai miei Consiglieri 
che mi hanno sostenuto in questo anno difficile. 
Grazie e auguri a tutti i cittadini di Adrara San 
Martino perché sappiano vivere con serenità il 
proprio futuro così che, nonostante le difficoltà 
di ogni giorno, possa essere veramente migliore.

Buon Natale

 Accordo fra
 Amministrazione
 Comunale e 
 UNIACQUE
 di Sergio Capoferri

Finalmente ci siamo! Si è conclusa la nostra dia-
triba, lunga e difficile, con Uniacque con la firma 
di un accordo tra l’Amministrazione Comunale e 
Uniacque stessa. 
Secondo le normative europee, recepite quindi 
anche dal nostro Governo, gli acquedotti dell’in-
tero territorio nazionale devono essere affidati a 
società di gestione per garantire a tutti i cittadini 
la fornitura dell’acqua considerata un bene es-
senziale e di prima necessità. La gestione asso-
ciata degli acquedotti, condotta con oculatezza 
e professionalità, dovrebbe portare anche un’ot-
timizzazione dei costi e quindi recare vantaggi 

ai cittadini che consumano l’acqua. Dovrebbero 
essere vantaggi in termini economici, di servizio 
e di garanzie di una fornitura continua e di quali-
tà. Ma non è stato sempre così. Fino a un qualche 
tempo fa con Uniacque, vecchia gestione, i costi 
erano esorbitanti oltre che ingiustificati e sbilan-
ciati rispetto alle entrate, tanto da portare la stes-
sa società a dover inserire nei bilanci delle voci 
di dubbia legalità per non chiudere in perdita. 
Inoltre gli investimenti che la società doveva re-
alizzare erano una minima parte di quelli neces-
sari e spesso ai Comuni che avevano consegnato 
gli impianti non venivano rimborsate le rate dei 
mutui che gli stessi avevano contratto in prece-
denza per i loro acquedotti; così questi Comuni 
si trovavano a rimborsare queste rate con proprie 
risorse senza le entrate delle bollette dell’acqua 
che andavano comunque nelle casse di Uniac-
que. Oggi le cose sono cambiate: evidentemente 
i nuovi amministratori stanno mettendo in sesto 
la società e certamente riusciranno a raggiungere 
gli obiettivi per cui la società è nata. Per questa 
ragione e anche per l’evidente impossibilità da 
parte nostra di continuare la gestione in proprio, 
per l’imposizione del Decreto Legge 152/2006,  
abbiamo raggiunto un accordo per la gestione 
del nostro acquedotto; quella con Uniacque or-
mai non era una semplice diatriba ma c’era una 
vera e propria causa in corso, che ormai era ar-
rivata alle battute finali, quindi al processo che 
ci vedeva perdenti in quanto la nostra posizione 
era contro le normative, cioè noi eravamo palese-
mente “fuori legge”.
L’accordo raggiunto, con il sostegno del nostro 
legale Avv. De Marini,  ci ha quindi evitato il pro-
cesso ma non solo: nell’accordo noi abbiamo 
ottenuto l’impegno, da parte di Uniacque, ad 
eseguire le fognature di tutte le nostre frazioni: 
Costa, Pezze, Squadra, Collepiano e Gazzenda. E’ 
stato un grande successo per il Comune di Adra-
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ra San Martino per l’importanza e l’utilità del-
le opere che verranno eseguite; se poi si pensa 
che gli investimenti di Uniacque sono orientati 
verso Comuni con molti più abitanti del nostro, 
nell’ottica di ottimizzare gli stessi investimen-
ti soddisfando più utenti a parità di importo, il 
nostro accordo acquista ancora più valore. Cer-
tamente ha giocato molto a nostro favore il fat-
to che noi avevamo già pronto da circa 2 anni il 
progetto di tutte le fognature che mancano ad 
Adrara San Martino. Il progetto eseguito dall’ing. 
Fabrizio Bellini è stato valutato dall’ufficio tec-
nico di Uniacque e recepito praticamente senza 
modifiche. Meglio di così non si poteva proprio 
fare. L’accordo prevede che tutti i lavori saranno 
ultimati entro il 2018, con questo programma: 

1 Esecuzione progetti esecutivi e appalti: da 
oggi a settembre-ottobre 2016 

2 Inizio lavori: ottobre –novembre 2016 
3 Ultimazione  del 70%-75% delle opere: fine 2017 
4 Ultimazione del 100% delle opere: fine 2018 

L’importo dei lavori è di circa € 2.500.000. A que-
sto punto tutte le nostre frazioni saranno final-
mente dotate della loro fognatura! 
Con l’accordo abbiamo dovuto consegnare 
tutti gli impianti del nostro acquedotto alla so-

cietà Uniacque, gestore unico per la provincia 
di Bergamo, che a partire dall’inizio del 2016 
diventerà anche il nostro gestore dell’acqua. 
La società Uniacque si occuperà della gestione 
completa del nostro acquedotto, accollandosi 
tutte le spese di energia elettrica, di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, di fornitura e 
installazione dei contatori, di controllo qualità 
acqua mediante le analisi periodiche e di tutte le 
altre attività connesse alla “vita” dell’acquedot-
to. A fronte di ciò la società Uniacque incasserà 
le bollette dell’acqua che emetterà con la tariffa 
unica che viene applicata in tutta la provincia di 
Bergamo.  Questo, purtroppo per tutti noi, com-
porterà degli aumenti della bolletta dell’acqua, 
aumenti che saranno meno importanti del pre-
visto per le utenze private, un po’ più alti invece 
per le aziende. Una cosa deve essere molto chia-
ra: questi aumenti non avremmo mai potuto 
evitarli. In nessun modo!! Senza accordo sarem-
mo stati obbligati dopo il processo a consegnare 
gli impianti subendo comunque tutti gli svan-
taggi (aumento della bolletta), senza i vantaggi 
(le nuove fognature). 
Adrara San Martino, con l’accordo con Uniac-
que, trae due grandi vantaggi; il primo è in ter-
mini di qualità del territorio con la realizzazio-

ne delle fognature delle sue frazioni; il secondo 
vantaggio è in termini economici perché no-
nostante l’aumento della bolletta dell’acqua la 
contropartita che si riceve da Uniacque con la 
realizzazione delle fognature è molto alta. Fa-
cendo due conti, con l’aumento delle bollette, 
Uniacque avrà una maggiore entrata di circa 
50.000 euro all’anno; con questo importo, per 
coprire l’investimento per le fognature, che 
ammonta a circa € 2.500.000 (senza calcolare 
gli interessi), ad Uniacque serviranno 50 anni!! 
Mi sembra che non si possa mettere in dubbio 
la bontà (per noi) dell’operazione.  Inoltre non 
è solo una questione di soldi, è anche una que-
stione di giustizia nei confronti di chi abita nelle 
frazioni che non ha fognature e deve convivere 
con i problemi sgradevoli o anti-igienici causati 
dalla loro mancanza. 
Per entrare nei dettagli a gennaio verrà eseguita 
un’assemblea pubblica durante la quale verran-
no illustrati i progetti, i dettagli delle opere, dei 
tempi di realizzazione e delle variazioni della 
bolletta dell’acqua. Sarà importante la vostra 
partecipazione. Alla serata sarà presente l’Ing. 
Bellini Fabrizio, progettista. 
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 Risintonizzate
 il vostro decoder
 di Eugenio Maffeis

Come mai ad Adrara non si ricevono più i segna-
li  televisivi di Mediaset?
Facciamo un passo indietro, il nostro paese ha 
sempre avuto questo problema in quanto la con-
formazione della valle non è ottimale per ricevere 
i segnali dalla pianura. Oltre 30 anni fa infatti si 
era messo il ripetitore di “Casle” dove le antenne 
installate orientate verso Monte Penice intercet-
tavano i segnali per poi trasmetterli sul paese. 
Oggi la trasmissione del segnale del digitale ter-
restre, non arriva più da Monte Penice e la coper-
tura della Valle Calepio è assicurata da un ripeti-
tore posizionato a Gandosso ed uno sul monte di 
Montorfano. Purtroppo dal  traliccio del nostro 
ripetitore di “Casle”  non è possibile vedere né 
uno  e tanto meno l’altro, per cui a tutti gli effetti 
esso risulta spento. Questo non interessa le reti 
RAI le quali si ricevono con le antenne puntate 
sulla Forcella  di Sarnico o verso Adrara S. Rocco 
(dove la RAI ha installato il proprio ripetitore ).
L’amministrazione comunale dopo vari consulti 
con un tecnico specializzato è riuscita a sistema-
re le cose, facendo prove del segnale sul campo 
e più semplicemente mettendo una antenna sul 
campanile della Chiesa di Collepiano. Dal cam-
panile si vede benissimo il ripetitore di Gandos-
so, in questo modo il segnale viene  captato e 
ritrasmesso direttamente in paese e di rimbalzo 
al vecchio ripetitore di “Casle”. Così facendo tutte  
le antenne sui  tetti (già orientate in quella dire-
zione) possino ricevere i segnali. Per tutte le abi-
tazioni che non vedono il ripetitore di “Casle” è 
arrivato il momento di  orientare l’antenna verso 
Collepiano, dove il segnale è sicuramente di alto 
livello in quanto master. Ma c’è di più, il segnale 
di Collepiano può anche essere intercettato tra-
mite una antenna posta sul campanile della chie-
sa della Madonna del Monte e ritrasmesso sulla 
zona di Villanuova e Dossello da sempre penaliz-
zate. Quelle abitazioni potranno avere la possibi-
lità di sintonizzarsi, ovviamente orientando l’an-
tenna verso la Chiesa. È lecito farsi una domanda, 
quanti canali si possono vedere? Siccome le fre-
quenze di trasmissione dei segnali sono limitate, 
per il momento verranno trasmessi due pacchet-
ti Mediaset, ma c’è la possibilità di inserirne altri 
successivamente (previo frequenze libere e pos-
sibilità economica per acquistarne altri).
Vi ricordo che la sintonizzazione dei canali e i se-
guenti risultati di buona ricezione sarnno garan-
titi solo dai primi giorni del 2016.

 Presentazione del
 libro “Niente è per   
 sempre” di Iolanda   
 Paladin 

 di Floriana Minacapilli

Domenica 29 novembre presso “IL Passatem-
po”, la Biblioteca comunale ha organizzato la 
presentazione dell’ultimo libro scritto da Io-
landa Paladin intitolato “Niente è per sempre”.
Iolanda Paladin nasce il 29 settembre 1973 
a Sarnico, trascorre l’infanzia ad Adrara San 
Martino, un paese a cui è ancora molto lega-
ta, ha sempre amato leggere e quasi per sfogo 
all’età di undici anni inizia a scrivere poesie. 
Qualche anno più tardi inizia ad immagina-
re delle storie e lì, con una penna in mano e 
tanta fantasia inizia a scrivere brevi racconti 

che conserva ancora gelosamente. Iolanda 
ora vive a Villongo, madre e casalinga che nel 
tempo libero ama scrivere romanzi d’amore, 
ci racconta che quando accende il computer 
le sembra di staccarsi dal mondo reale per 
vivere una vita non sua. Iolanda nel 2010 de-
cide di “provarci” pubblicando il suo primo 
romanzo “Lucinda”,  l’anno dopo con la stessa 
casa editrice pubblicherà il suo secondo scrit-
to “Alba”. Nel 2013 decide di contattare una 
nuova casa editrice, la Silele Edizioni che pub-
blicherà il suo terzo romanzo “ L’amore che 
vorrei” . Quest’anno, sempre con la stessa casa 
editrice, ha pubblicato “Niente è per sempre” 
un romanzo che lascia col fiato sospeso fino 
alla fine. Iolanda nei suoi scritti tocca sempre 
i problemi che affliggono la vita delle donne, 
in tutti i suoi romanzi c’è la passione, l’amo-
re, la paura e perché no, anche qualcosa della 
sua vita. Nel paese in cui vive è conosciuta per 
ciò che scrive, molti leggono i suoi libri per-
ché rispecchiano un po’ la vita di tutti. Questo 
romanzo dal titolo “Niente è per sempre” l’ha 
dedicato a suo marito Virginio e ai suoi miglio-
ri capolavori, i figli Michael e Sonia.

La presentazione del libro ha riscontrato una 
buona partecipazione, l’interesse per chi si 
mette in gioco è sempre più elevato ed ap-
prezzato, auguriamo a Iolanda di non fermarsi 
mai e che la penna possa diventare il prolun-
gamento dei suoi pensieri!.

La scrittrice Iolanda Paladin alla presentazione del libro



 Festa Patronale
 di San Martino    
 2015 

 di Robertino Andreoli

“Strabello”… 
Una parola così semplice che racchiude in 
sé il valore di tutta la festa di San Martino.
Questo modo di dire è sicuramente il propo-
sito principale che abbiamo centrato attra-
verso la condivisione di una manifestazione 
che ogni anno porta grandi soddisfazioni 
nel cuore delle persone.
Le immagini di un avvenimento che rag-
gruppa in sé molteplici obiettivi lascia il più 
delle volte senza parole che possano rac-
contare cosa è stato tutto il periodo di San 
Martino.
Ogni persona da questa esperienza porta a 
casa un bagaglio di emozioni che maturano 
in un crescendo regolare e quando tutto fi-
nisce guardandosi indietro ci si rende conto 
di quanto sia stato veramente “Strabello”.
Dall’apertura delle porte di questa tenso-
struttura che magicamente prende forma 
con atmosfere diverse per tutte le sere, si en-
tra in uno scenario di partecipazione emo-
zionale indescrivibile.
“Se non ci sei stato non puoi immaginare” 
un’altra frase che ci ha colpito al cuore.
Allora entriamo nel vivo dei momenti vissuti 
a partire dal SOLE.
L’ estate di San Martino che è arrivata dopo 
tre anni di tempo incerto e piogge da far 
paura, ha dato finalmente Onore agli sfor-

zi fatti in questi anni dai commercianti che 
hanno reso la via del paese semplicemente 
unica nel suo genere.
La mattinata delle scuole che ha offerto ai 
nostri ragazzi un’opportunità in più di co-
noscenza sugli argomenti che ogni anno si 
propongono in condivisione con le maestre 
e i professori.
Il palio delle Contrade con la sfilata e la be-
nedizione dei gonfaloni è stato caratteriz-
zato dai colori dei costumi, gli addobbi nel 
paese, la partecipazione del corpo musicale 
A. Maffeis e l’entusiasmo della gente, che si 
è riunita per giocare e condividere un mo-
mento molto particolare di questa mani-
festazione. Il concerto di San Martino che 
ci emoziona cosi tanto da lasciarci sempre 
senza parole per la passione, la dedizione e 
l’impegno di tutti i suoi coristi.
Le celebrazioni del Santo Patrono che riflet-
tono sul dono di San Martino e ci rendono 
partecipi al vero senso di questa festa.
Le serate spettacolo che hanno dato una di-
mensione di svago e serenità con personag-
gi che ci hanno emozionato per le loro doti 
artistiche, canore, musicali.

In queste giornate di festa, come ogni anno 
tutti i volontari di ogni settore si rivelano es-
sere il carburante pregiato che dà la potenza 
a questo motore che appena acceso si met-
te in marcia arrivando ai massimi giri e non 
si spegne fino quando arrivati al traguardo 
c’è ancora da rimboccarsi le maniche per 
smontare i box e prepararsi per un altro cir-
cuito.
La coesione di tante generazioni che per-
mettono lo svolgimento di un’ evento di cosi 
alto livello, ha dato modo di riscoprire i no-
stri adolescenti in una collaborazione a dir 
poco eccezionale che ha valorizzato ancora 
di più l’immagine e la competenza di un’or-
ganico quale è quello dei volontari della fe-
sta di San Martino.  
#Ciòchecondividipuòessererealizzato  
A tutti Voi un Grazie di cuore.

Il bilancio che trovate allegato è il risultato econo-
mico che conferma un ulteriore passo verso il no-
stro obiettivo primario: l’Oratorio senza dimenti-
care il sostegno ai progetti delle associazioni.
Grazie a tutti i cittadini che hanno partecipato 
e agli sponsor che ogni anno ci sostengono.
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BILANCIO ECONOMICO FESTA PATRONALE SAN MARTINO 2015

  imponibile I.v.a. Totale

  ENTRATE € 199.818,50 €  21.972,80 € 221.791,30

 USCITE € 138.886,55 € 30.779,37 € 169.665,92
   I.v.a. + imposte
 
  Utile prima   UTILE AL NETTO
  delle imposte Imposte DELLE IMPOSTE

  € 60.931,95 -€ 8.806,57 € 52.125,38

Parte del gruppo volontari della Festa di San Martino
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S’avvicina il Natale

Chi non ha mai provato una reazione di stizza 
quando i grandi magazzini annunciano e inva-
dono ogni spazio commerciale di merce “nata-
lizia” con due mesi di anticipo? Chi non ha mai 
condannato il Natale consumistico rievocando i 
Natali poveri e magari più densi di spiritualità di 
una volta? Chi non è infastidito dall’eccesso di 
rumori e dalla prepotenza di certi passanti stra-
carichi di pacchi?

“Non ho voglia/ di tuffarmi/ in un gomitolo/ di 
strade // Ho tanta/ stanchezza/sulle spalle // La-
sciatemi così/ come una/ cosa/ posata/  in un/ an-
golo/ e dimenticata/ Qui/ non si sente/ altro/ che 
il caldo buono // Sto/ con le quattro/ capriole/ di 
fumo/ del focolare.

Così “Natale” di Giuseppe Ungaretti: una richie-
sta legittima di pace, di solitudine e di quiete 

che una risposta alle nostre domande la danno. 
Ma ci sono altri Natali, per certi versi antagoni-
sti. Il mondo della cultura occidentale è pieno 
di Natali: nei domini dell’arte, della letteratura 
e della musica. 
Prendiamo ad esempio, tanto per stare sui clas-
sici, “Il canto di Natale” di Charles Dickens (vi 
ricordate la Londra del cerbero Scrooge?). Pren-
diamo le poesie per gioco di  Gianni Rodari (un 
grazie di cuore al “Corriere della Sera” che sta 
ripubblicando l’opera integrale del “favoloso” 
Gianni), di Roberto Piumini e di Padre Davide 
Maria Turoldo. Sembrerebbe che il tema della 
Natività sia inesauribile. 
In realtà il Natale è un po’ così. A Natale c’è dav-
vero posto per tutto e per tutti. Per la poesia 
bambina, cioè la filastrocca, come per la canzo-
ne; per la poesia adulta e magari un po’ perfetti-
na; e per la poesia classica, le rime quadrate, al 
loro posto, e le parole per dirlo leggére e rituali.
Contro la poesia retorica, magari scontata e 
un po’ farlocca, mi piace richiamare una lirica 
di Giuseppe Bandini, un poeta dell’area veneta 
dotato di una vis polemica davvero esplosiva. 
Grande latinista e ottimo insegnante, il poeta vi-
centino è morto due anni fa proprio nel giorno 
di Natale. 
Recita la poesia:

“Se a Natale la neve sui rami/ fosse davvero bioc-
colo ala fiore/ e non cancro nella laringe, burra-
sca e solitudine fra i molti,/ la gente che si finge/ 
educato violino/ non avrebbe in mano pacchetti/, 
non lacrime agli angoli degli occhi,/ ma pisto-
le e bandiere;/ un coro di bambini/ sputerebbe 
dalle grondaie/ spegnendo le false lumiere;/ e lo 
scricciolo/ che scende dalle colline e si rotola/ tra 
i mirti cittadini/ perforerebbe come una pallotto-
la/ mille petti supernutriti.”

Bandini non fa sconti, vero? E giustamente, 
mi pare. Meno polemico, ma a suo modo soa-
vemente antiretorico Giorgio Caproni  (1912 - 
1990) con il suo “Petit Noël”: 

“S’avvicina il Natale./ Gesù, portami via./ La 
tua è la più bella bugia/ che possa allettare un 
mortale.”

 Biblioteca di Adrara
 San Martino.

 Nati per
 leggere  2015
 di Floriana Minacapilli

In data 26 novembre 2015 la biblioteca di 
Adrara San Martino ha aderito alla mani-
festazione “Nati Per Leggere” dedicata ai 
bambini da zero a sei anni, proponendo la 
lettura animata di alcune favole attraverso 
il KAMISHIBAI e un laboratorio  durante il 
quale ogni bambino ha creato un libro della 
notte personalizzato. Roberta Lochis, col-
laboratrice presso la cooperativa On-Line 
Service, ha curato l’incontro proponendo 
letture ispirate all’antica tradizione del tea-
tro itinerante di immagini e parole diffuso 
nei primi del ‘900 in Giappone. IL narratore 
si spostava in bicicletta di villaggio in villag-
gio portandosi una cassetta di legno simile 
ad una cartella scolastica, una volta aperta 
si trasformava nel palcoscenico di un teatri-
no sul fondo del quale scorrevano immagini 
di personaggi e ambienti disegnati su car-
toncini. Oggi il Kamishibai è molto utilizza-
to nelle scuole giapponesi all’interno di per-

corsi didattici. I racconti Kamishibai sono 
un interessante e alternativo invito alla let-
tura per grandi e piccini, creando un forte 
coinvolgimento tra il narratore e il pubbli-
co. Al termine dell’attività i bambini hanno 
potuto gustare una dolce merenda offerta 
dal Comune alla quale hanno contribuito 
anche le mamme che ringrazio di cuore. 
Soddisfatti per il successo riscontrato, pun-
tiamo a replicare anche con l’edizione 2016!

Ma cos’è Nati Per Leggere?
Nati per leggere è un progetto che ha come 
obiettivo la diffusione della lettura tra i 
bambini da zero a sei anni e nasce dalla 
convinzione che la lettura sia un’opportuni-
tà fondamentale di sviluppo della persona. 



InformAttivo
L’informAdrara

07

IL leone d’oro 
Wilbur Smith

Africa orientale, seconda 
metà del diciassettesimo se-
colo. Hal Courteney incar-
na la quintessenza di una 
vita vissuta pericolosamen-
te: ha per moglie una nobi-

le guerriera etiope che combatte al suo fianco, 
ha da parte un cospicuo tesoro e ha un ancor 
più cospicuo numero di nemici. Hal è convin-
to di aver seppellito per sempre il peggiore di 
questi, l’Avvoltoio, il responsabile dell’ingiusta 
condanna di suo padre. Ma l’uomo è invece 
sopravvissuto e, benché sfigurato e mutilato, è 
più combattivo che mai: l’unico scopo della sua 
vita ormai è uccidere Hal e la moglie.

All’improvviso
a New York
Melissa Hill

Darcy Archer lavora in 
una piccola libreria di 
Manhattan. È una sogna-
trice, non si accontenta e 
a 33 anni aspetta l’arrivo 

del Vero Amore, quello che abita nei suoi adora-
ti libri. Un giorno, in bicicletta, non può evitare 
un uomo che sbuca all’improvviso col suo cane. 
L’uomo, Aidain, finisce all’ospedale, e quando 
Darcy gli riporta il cane e il pacco che aveva con 
sé, scopre che ha perso la memoria. 
Così Darcy cerca di ricostruire, frammento 
dopo frammento, la sua vita, viene trascinata 
dal cane in un lussuoso appartamento dell’Up-
per East Side di cui Aidain ha le chiavi, si sente 
sempre più vicina a lui... 
Ma le sue fantasie corrispondono alla realtà? E 
cosa succede quando la realtà si rivela ben di-
versa?

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

Nati per leggere è promosso a livello naziona-
le dall’Associazione Culturale Pediatri (ACP), 
dall’Associazione Italiana Biblioteche (AIB) e 
dal Centro per la Salute del Bambino (CSB).
Il cuore del progetto sta nell’offerta al bambino 
di occasioni di sviluppo affettivo e cognitivo: la 
stimolazione e il senso di protezione che ge-
nera nel bambino il sentirsi accanto un adulto 
che legge o racconta storie già dal primo anno 
di vita e condivide il piacere del racconto è im-
pareggiabile.
Che la lettura sia un elemento fondamenta-
le per lo sviluppo emotivo e intellettuale del 
bambino è cosa ormai dimostrata. Innanzi-
tutto il tasso di scolarizzazione aumenta, così 
come si possono osservare effetti positivi sullo 
sviluppo affettivo e relazionale del bambino: 
l’abitudine a leggere è perciò anche un ele-
mento che concorre alla crescita civile e socia-
le di una comunità.
Anche alla luce di queste considerazioni “Nati 
Per Leggere” è stato premiato dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali come “Migliore 
manifestazione di promozione del libro e della 
lettura di rilevanza nazionale”.
Ricorda che leggere ai bambini anche molto pic-
coli, e mettere loro a disposizione i libri adatti, 
influisce positivamente sullo sviluppo emotivo, 
favorisce una relazione genitore – bambino più 
profonda, aiuta lo sviluppo cognitivo e l’amore 
per i libri e la lettura! Leggete ai vostri figli!.




